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erbacce e dì giunchi, i fufti de' quali fono

cosi elevati ed uniti , che in lomananid

prefentano T apparenza di un bol'co . ' - .

Difguftato di quello foggiorno il Capi-

tano Byron , ne partì verfo la fine di Gcn-

najo per tornare al Porto Dejidcrato ^ indi

al Porto Fame , ed incamminarfi polci.i

per altre direzioni , traverfando interamente

io Stretto Magellanico. Dalla metà di Feb-

braio lino ai 9. di Aprile il Delfino fu

occupato a fcorrere quefto celebre Stretto

pieno di difficoltà e di pericoli , fpecial-

mente nella ftagione dell'equinozio quali

Tempre cola' tempeftofa . Verfo jI Capo
Luad furono vedute alcune piroghe ( bat-

telli dt Selvagsj) di fola fcorza d'albero,

e grofiol'anamente coftruite. Quattro uomini,

due donne , ed un fanciullo , che erano in

una di quefte piroghe , effondo faliti a

bordo del Delfino , comparvero le creature

le più miferabiii di quelìa terra . Coftoro

erano nudi , a riferva di una puzzolentillìma

pelle di lupo marino gettata fulle loro

ipalle , ed erano armati di archi e di frecce,

che prefentarono al Comandante in cambio
di alcuni grani di vetro , e di altre bagat-

telle . Le frecce, fatte di canna, e armate

con una corda di budello , avevano tre

piedi di lunghezza

.

Poco lontano verfo la punta più fecten-

trionale del Canale San Gìrolarììo furono

i Naviganti viikati da molli Americani , ai
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